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Centro di etica ambìentale
. .. _.~. \

Bergamo capofìlaìn Italìa '
Promosso da diocesi, Comune e Provincia. Sessanta gli enti coinvolti;
Formazione nelle scuole e'con le istituzioni sui temi della sostenibilìtà,

• È il primo Centro di etica ambientale d'Italia che,
unisce in un impegno condiviso per uno svilup-
po sostenibile dell'uomo e della natura la diocesi,
cqn il Comune e la Provincia di Bergamo e trova
Iacollaborazìone dell'Università degli studi di Ber-
gamo ma anche della Regione Lombardia. È stata
presentato ufficialmente ieri in un convegno al Cen-
tro Congressi la realtà che raccoglie una sessantina
di adesioni tra comuni, comunità montane.enti dei
parchi, associazioni e istituzioni 'e gode del soste-
gno della Fondazione Banca popolare di Bergamo,
della Fondazione Cassa rurale ai 'Il:eviglio e Con-
findustria Bergamo. La presentazione in una gior-
nata particolare, quella dedicata a livello mondia-
le alla Terra e in apertura del G8 sull'ambiente in
'corso a Siracusa, a cui hanno preso parte il vesco-
vo di Bergamo, monsignor Francesco Beschi e la
psicoterapeuta Maria Rita Parsi, oltre al sindaco Ro-
berto Bruni, al presidente della Provinçia, Valeria
Bettoni e a Clelia Boesi, dirigente dell'Informazio-
ne ambientale per la Regione Lombardia. ,
TICentro di etica ambientalesi è costituito inizial-

mente come associazione e avrà sede'al Centro dio-
cesano di pastorale sociale in via Conventino 8 in
attesa di trovare collocazione ad Astino. «Oggi si
appìccìcaìl prefisso "eco" (ecocompatibile,ecoe-
dilizia, ecosostenibile) ovunque - spiega don Fran-
cesco Poli, presidente del Cea - spesso utilizzando- ;
lo solo come slogan. Da cinque anni invece, con un
lavoro di educazione e confrontoallargato sul ter-
ritorio, cerchiamodìeducare e confrontarci.sulle
sorti del pianeta, e'dell'umanità ma anche sui va-
lori delprimato dell'etica, dei valori spirituali, del-
la bellezza, per ispirate il comportamento dell'no-
ma e della civiltà. Grandi temi che oggi sono entra-
ti nelle agende dei leader mondiali che hannoca-
pito che non si può ~çntinu.are a inse&illIe il pro-,
gresso tecnologicoe Industriale a:scapìto dell'am-
biente senza: ,~e queste scelte in' realtà non siri-
velino perdenti proprio per il raggìungìmento.del
benessere dell'uomo»,
. Un equilibrio che è ritornato nelle parole della
psicoterapeuta Maria Rita Passi, presidente della
Fondazione «Movimento Bambino» che ha-sotto-

, lìneato n:dialogo 'profondo tra interiorità dell'uomo
,"- è qualità dell'ambiente in ~ vive .per t1Atelarel'ar-

moma'VitàTe lìéilll)uoinO'é àblfuato fin darpicdol6 .
. .',È~t6 il vescovo, con una brevestorìa.ésojtolìnea-

~'cop1~l'~~P~~?~~~ll'J;!Rmf! alla natripl. e.~fiesso
mun~oftica ar,dO~D e,,possesso.«TI braccio del-
l'uomo l?~ò ferire la natura - haspìegato-, ma an-
che prendersene cura se è in grado di mettere da
parte il desiderio di saziare il proprio vuotocon
la bramosia di cose cercando pìuttosto.dì far creSCE1-
re la relazìonalìtà con gli altri uomini e con I'am-
bierite».ll Cea.dìretto da Ettore Gasparìnì..con-
cretizza la sua presenza sul territorio attraverso at-
tività fonnatìve.ma anche di comunicazione e sen-
sìbilizzazione SÙi temi 'legati al connubiotra etica e
ambiente: TIlago del Cea per esempio è stato scelto
grazie allacreatìvìtà degli studenti del.liceo artisti-
co di Bergamo. «Abbiamo cercato di declinare in
questi anni nella concretezza del governo del terri-
torio i tenti ambìentalì-« ha ricordato Bettoni '- at-

, traverso per esempio, la salvaguardia dell'acC{uaco-
!me bene'pubblico».E anche il sindaco Bruni ha ri-
levato; «Serve una trasformazìone cultùrale nell'ap-
proccio allo sviluppo del territorio. Pensiamo al ca-
so Expo 2015: se ne parla in termini dì-ìnvestìmen-

i ti ìnfrastrutturalì, grandi opere, ma pochi ricorda-

lno che il tema èproprio quello di nutrire il Pianeta».
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